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Fonte: bilanci aziendali

Risultati consolidati del gruppo Natuzzi negli ultimi cinque esercizi

DONATO FASANO

TUTTO IN CINQUE ANNI

MATERA

Fatturatoincalo,siaperlari-
duzione del venduto sia per l’ef-
fettovalutariosulprezzo.Eperdi-
te generalizzate. Così sono anda-
ti i bilanci 2007 delle aziende più
grandideldistrettomurgianodel
salotto. In molti casi, poi, pesano
i troppidebitiecisonodubbisul-
la strategia di creare propri punti
vendita.

Per la Natuzzi (l’unica che, es-
sendoquotata,hagiàpubblicatoi
consuntivi), è l’anno in assoluto
peggiore (si veda il grafico in al-
to): al 31 dicembre 2007 c’era una
perdita netta di 62,6 milioni (uti-
ledi 12,3 nel 2006) con unfattura-
to di 634,4 milioni, il 13,7% in me-
no del 2006. La perdita si registra
giàa livellooperativo,cioèprima
delle poste finanziarie (tra cui 7

milioni di perdite valutarie) e fi-
scali.Iltopmanagementvuolpre-
sentareabreveilpianoindustria-
le 2008-2010, da cui attendono ri-
spostesuldimensionamentoare-
gimedelle strutture italiane.

L’aziendaperòrestamoltosoli-
da ed il rischio operativo finora è
statoattutitodall’assenzadiunri-
schio finanziario: ci sono una li-
quidità di circa 77,5 milioni (al

netto dei debiti finanziari) ed un
patrimonio netto di 411,6 (478,8
nel2006)chehaconsentitodias-
sorbire laperdita.

Preoccupa invece l’indebita-
mentobancario,superioreallaca-
pacitàdiprodurreredditoealpa-
trimonio netto, di molte delle al-
treaziende.Ancheperquestoise-
gnalidiripresadelSalonediMila-
no – dichiarano alcuni espositori

– si scontrano con l’impossibilità
di programmare attività e conse-
gnecoigrandiclienticheragiona-
no su orizzonti temporali lunghi
e certi. Molto prudenti le attese
per il primosemestre2008.

Sul futuro, Pasquale Natuzzi,
amministratore delegato del
gruppo omonimo, dice: «Aspet-
tiamo una buona risposta dalle
nuovecollezionipresentateaMi-
lano e High Point, aumenteremo
le vendite e, con una più efficien-
te struttura dei costi, torneremo
alpareggiooperativo».Ingenera-
le, per l’indebitamento, non tutte
le aziende hanno risorse per rea-
gire velocemente e supportare
gli investimenti nelle strutture di

vendita dirette avviati da qual-
che anno. E Antonello Garzoni,
docente della Bocconi e della
Lum,commenta:«Bisognatorna-
re alle origini, concentrandosi
nella ricerca di un nuovo vantag-
gio competitivo di costo, cioè ra-
zionalizzando in Italia per ripor-
tarelecondizionidipareggioope-
rativo a un livello più basso. Mi
chiedo quanto sia giusto puntare
su negozi monomarca, non sem-
pre convenientemente realizza-
bili. Dipende anche dalle risorse
disponibili.Hol’impressioneche
il calcolo economico, visto dal
produttore, sembri sempre vin-
cente,ma il retail ha lesue leggi».

Mi.Sa.

Impianti sportivi. Progetto da 20 milioni

Per l’ippodromo
della regione
è l’ora dei privati
Luigia Ierace
MATERA

Lacittà dei Sassi si candi-
da ad ospitare l’ippodromo
regionale della Basilicata,
con un’iniziativa privata. Il
progetto, per un investimen-
to di circa 20 milioni di euro,
èstato presentato al Comune
di Matera da due società, la
Coget srl e l’Am srl. Prevede
larealizzazione lungo lastra-
da statale 7 (a 8 chilometri
dallo svincolo di Matera
Nord, andando in direzione
sud), in localitàLe DueGravi-
ne,diuncomplessosuunasu-
perficie di circa 34ettari: l’ip-
podromo (200 mila metri
quadri), altri impianti sporti-
vi (60 mila mq) e un teatro-
tenda (66 mila mq).

A promuovere l’iniziativa
è un gruppo di imprenditori
materani,capeggiati dall’am-
ministratore della Coget,
Nunzio Olivieri.

«L’idea–diceOlivieri–èsta-
ta mutuata dalla felice espe-
rienza di Taranto, dove intor-
no all’ippodromo si sono svi-
luppateunaseriediattività lu-
dico,sportivo,ricreativeedan-
che economiche. Abbiamo
pensatodiriproporreinBasili-
cata, che ne è sprovvista, un
impianto simile con l’obietti-
vodipromuovereleattivitàin-
torno alla risorsa cavallo, sen-
zafinalitàspeculative,puntan-
do anche su tempo libero e tu-
rismo».

Accanto all’ippodromo, 40
scuderie con 10 box di circa 10
mq, una pista per le corse al
trotto,uncentrodiallenamen-
to, sale per le scommesse, un
maneggio coperto, servizi per
l’ippoterapia,maancheattrez-
zature sportive e per il fitness,
uncentrobenessere, strutture
per la ristorazione e un teatro
di 3mila posti. Olivieri preve-
de sensibili ricadute a livello

di posti di lavoro nell’indotto
diretto(glioccupatinellestes-
se strutture), che indiretto le-
gato allo sviluppo di attività
nel settore agroalimentare e
nel turismo, atteso che l’im-
piantoaprirebbelacittàdiMa-
tera ed il territorio ad un’am-
pia fascia di visitatori che se-
guonoilmondo deicavalli.

«Abbiamotuttelecaratteri-
stichedi tranquillitàesicurez-
za e una lunga tradizione nel
settore – continua Olivieri –.
Basti pensare alla festa della
Bruna dove il carro della Ma-
donna viene scortato da un
lunghissimo corteo di cavalli.
Ma un ruolo fondamentale gli
equini lo hanno anche in agri-
coltura. Ora vogliamo ridare
al cavallo una centralità
nell’economia lucana».

Non ci sarà alcuna interfe-
renza con i vicini impianti di
Agnano e Taranto. Anzi con
quest’ultimoc'è«unapproccio
costruttivoecollaborativo».

Ora si attende l’ok del Co-
muneallavariantealPianore-
golatore, poi sarà necessario
accreditarsiconl’Unire,Unio-
ne nazionale per l’incremento
dellerazze equine.

L’anno peggiore

I sindacati:
«Posti dimezzati
rispetto al picco
del 2003»

Michele Sarra
MATERA

Risultati di bilancio in calo,
annunci di cassa integrazione
(Cig), esportazioni frenate da
cambio sfavorevole e debolezza
dei consumi, alto indebitamento.
I big del polo murgiano del salot-
to (da Natuzzi a Nicoletti, da Ca-
lia a Chateaux d’Ax, da Incanto a
Soft Line) per reagire annuncia-
no alleanze per centralizzare ac-
quisti, logistica e manutenzione,
previste da quattro anni (si veda
«Il Sole-24 Ore Sud» del 27 otto-
bre 2004) e finora mai realizzate.
Si vuol riprendere anche il proto-
collo d’intesa del 2006 tra Gover-
no, Regioni Puglia e Basilicata e
partisociali,maiattuato.

Intanto il comparto ha perso
competitività (fatturato 2007 sti-

matoin1,2miliardicontrol’1,6de-
gliannidelpiccointornoal2003),
anche perché i fattori macroeco-
nomiciallabasedelladifficoltàso-
no ancora peggiorati negli ultimi
mesiconlacrisideimutui subpri-
me, le esportazioni sui mercati
americanoedanglosassonefrena-
tedauneuroarrivatoancheaquo-
ta 1,6 contro il dollaro (1,37 la me-
dia 2007) e a 0,78 contro la sterli-
na(0,68lamediadel2007).Poiin-
cideilcaro-petrolio(sulcostodel-
lapelle,consumietrasporti)vola-
toa120dollarialbarilea fineapri-
le (74,7 lamedia2007).

Già l’anno scorso le principali
aziende hanno messo in campo
strategiedirecuperotuttorainat-
to,maidatiNatuzzi(sivedal’arti-
colo sotto) e le dichiarazioni di
esponentidialtreaziendeconfer-
mano le difficoltà e in tutta l’area
c’èpreoccupazionepernuoviesu-
beri e attesa sulla gestione futura
dellerichiestediCigavanzatedal-
leaziendeinpassato.Lascadenza
più vicina (giugno) è quella del
provvedimentodiCigstraordina-
ria del 2006 (per 1.000 unità al
massimo, di cui 500 per ristruttu-
razionesitiproduttivi)allaNatuz-

zi (circa 8.000 dipendenti, di cui
4.500 all’estero) che riguarda og-
gi circa 462 unità alla quale si ag-
giungelavolontàaziendaledicol-
locare dal 19 maggio 1.200 addetti
in Cig a rotazione per 13 settima-
neeistituireunturnodilavorazio-
ne (rispetto ai due attuali) per al-
tri 1.200dipendenti.

Le altre aziende, per ora, non
hanno scadenze immediate an-
cheseilmiglioramentodellecon-
dizionicompetitiveèallabasedei
futuri assetti organizzativi: Nico-
letti (circa 500 dipendenti) ha in
essere un provvedimento di Cig
straordinaria per riorganizzazio-
ne fino a 250 unità (utilizzate solo
in parte) con scadenza inizio
2009,ilgruppoCalia(circa400di-
pendenti), con scadenzaadinizio
2009,unodiCigstraordinariaper
riorganizzazione fino a 30 unità e
quello della controllata Manifat-
tura Italiana Divani per crisi fino
a 120 unità (utilizzate solo in par-
te). Una mappatura della Fillea-
Cgil di Matera sul territorio di
competenza stima richieste Cigs
per riorganizzazioni, fallimenti,
mobilità e cessazione attività per
circa1.500unità.

Per i sindacati, siamo a circa
7.000 occupati contro gli 11.000
del 2001 (nel 2003 picco di
14.000), con una riduzione delle
aziende da 500 a 163 nello stesso
periodo. Si attende di capire qua-
lesarà l'organicoa regime.

Tra gli esperti di economia
aziendale è diffusa l’opinione che
le attuali strutture aziendali non
sonopiùcompatibili conilconte-
sto e le esigenze di pareggio ope-
rativo delle aziende. Antonello
Garzoni, docente di Strategia alla
Sda Bocconi e professore straor-
dinario di Economia aziendale
all’Università Lum di Casamassi-
ma (Bari), dice: «La presenza di
produzioni in Cina ha reso le
strutture produttive italiane so-
vradimensionaterispettoalvolu-
me complessivo di ordinativi co-
sicché i costi fissi non vengono
piùammortizzati.Taleeccessodi
capacità produttiva a livello di si-
stema ha fatto venir meno il van-
taggio competitivo del distretto
sui costi. Sarà fondamentale pun-
tareallacontinuitàaziendale,con
un probabile e doloroso ridimen-
sionamento sul piano degli orga-
niciedelle strutture».

Distretti. Nel materano prossimi i provvedimenti per altri addetti della Natuzzi

Il polo del salotto soffre,
ancora cassa integrazione

Risultati economici in altalena
Consideratidalpuntodivista

percentuale,irisultatidelconto
economicodelgruppoNatuzzi
degliultimicinquebilanci(si
vedailgraficosopra),hanno
avutosbalziconsiderevoli,
perlopiùinnegativo.

Nel2004,rispettoal2003,
l’utilesieradimezzato,per
precipitareal-180%nel2005
(annochiusoinperdita).Uncalo
recuperatoquasideltuttonel

2006,rispettoalqualeperòil
2007havistounpeggioramento
del600%,raggiungendoil
peggiorrisultatodisemprenella
storiadelgruppoNatuzzi.

La concausa
Arenderepiùevidentile

oscillazionideirisultati
economici,c’èilfattocheil2003
erastatol’annomigliorein
assolutoperilgruppoguidatoda
PasqualeNatuzzi.

Le strategie dei big: con l’aumento dei costi e l’euro forte, dubbi sugli investimenti

Possibili più tagli e meno negozi

Promotore. L’imprenditore
materano Nunzio Olivieri, 43 anni


